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TORNATA DEL 7 MAGGIO 1858 

tJ . 

PRESIDENZA DEJ, PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALF!ERf. 

SOMMARIO. Approi•aeione dei 8(g1unti progetti di legge: l' per una proroga per la costl"Uzione della (e1-,.ovia da 
Annecy a Ginevra; 2' per segnalamento di p1mti pericolosi nell• coste dello Staio - Seguito della discussione sul 
progetto di legge relativo alle società anonime ed in aecomandtta - Ap1n·ovasione. della nuova redaeione dell'ar­ 
ticolo 20 - Votaeione sull'iJ1tero P'rogetto - Inscussione del progetto di legge sulle servitù militari - lJickiara­ 
.lione del ministro della guerra, - Osservazioni del senatore JJe Oardenas - Risposta dei senatori Gonnet e 
Colla - Approvaeione degli articoli 1 al 13 - Proposta del senatore :Mosca all'articolo 14, combattuta dal mini­ 
stro della guerra e dai senatori 8clopis e Des Ambrois - Adozione dell'articolo 14 al 89 e dell'intero progetto. 

La. seduta. è e.perta. e.lle ore 2 3[4 pomeridi1'M. 
(Sono presenti i ministri dei lavori pubblici o della 

guerra, ed in seguito intei''O'iene quello delle Ilnanze.) 
q:\TABEJ.LI, segretario, dà lettura del processo ver­ 

bale della. tornata antecedente, che viene approvato. 
PBEIIDENTE. Non trovandosi presente ancora l'ono­ 

revole ministro delle iìnaaze, se il Senato crede, si dal'à 
seguito pitl tardi alla discussione ieri rimasta in sospeso, 
per essersi ·rimandato al\1ufficio centrale l'articolo 20 
della. legge sulle società. anonime ed in accomandita per 
una. nuova. sua compilazione. Intanto giaochè è presente 
il signor ministro dei lavori pubblici si potrebbe discu­ 
tere il progetto portante proroga per la costruzione 
della ferrovia d'Annecy, 

.olPPROYA.DOXBDELPBOSETl'ODI~EGGSPOBTANTB 
PRO BOGA. PER LA tlOaTB1TZI0lfE DELLA. :PBBBOTIA. 
D.& ..t.JQl'ECT A. GilCEVB..t. · 

PREMIDEXTE. Se il Senato lo crede, io darò lettura 
dell'articolo unico di cui è composto questo progetto, e 
sul quale l'ufficio centrale nella sua relazione non ha 
presentato modificazione. (Vedi vcl. Documenti, pagine 
448 e 451.) 

(Il Senato assente.) 
Il Senato assentendo alla mia proposte. io do lettura 

deU'artieolo unico: 
e Il Governo del Re è autorizzato a concedere ai si­ 

gnori Maurizio Blane e Giovanni Mo'ttù una proroga di 
mesi sei, a partire dalla promulgazione della presente 
legge, per presentare la ratificazione del Governo elve­ 
tico per l'oggetto di cui ai numeri 2 o 3 degli articoli 

addizionali della convenzione del 23 marzo 1857 appro­ 
vata. colla. logge del 14 successivo giugno. > 

Non domamìandoei la parola lo pongo ai vvti. 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
()IDBA.R10, segretario, procede all'appello nominale. 

Risultamento della votazione: 
Votanti . ·. , ..... , , ..... , 49 

Voti favorevoli 43 
Voti contrari . . . . . . . . 6 

(Il Senato adotta.) 

APPBOT ..t..ZIONE DEL PROQET'l'O DI LEGGE Pl!lB •m­ 
ONA.LADENTO DIPtr!ITI PBBJ(lOLO•I DEJ,.LE co•TE 
DELLO HT..t..TO. 

PB~'llDEVTJl, L'onorevole ministro dei lavori pub­ 
blici farebbe istanza. perohè si desse passo parimente al 
progetto di legge pel segnalamento di punti pericolosi 
sulle coste dello Stato. (Vedi vol. Documenti, pagine 
865 e 867.) 

Questo progetto, relativamente al quale l'ufficio cen­ 
trale opinava eaiendio favorevolmente, sarebbe di due 
articoli, dei quali vado perciò a dare lettura. (Vedi 
infra) 

JIJ aperta la discussione generale. 
Non domendandosì la parola rileggerò gli articoli per 

porli ai voti: 
e Art. 1. È autorizzata la speaa nuova di llre 47 ,220 

per costruzione di un faro al Capo dì Ferro ed opere 
relative al segnalamento dei punti pericolOt!i • e.lla navi- 



- 71> - 

TORNATA DEL 7 MAGGIO 1858 

gazione per le bocche di Bonifacio, in conformità di 
progetti adottati da speciale Commissione sardo~fr~­ 
ceae, in data 10 luglio 1857, e da. Commissione sarda in 
data 3 dicembre stesso anno. • ' 

(È epprovato.) 
e Art. 2. Tale spesa verrà. stanziata nel bilancio del 

volgenteJesereizio in apposita categoria portante il ti­ 
tolo: CostN1•ione di faro al Capo di Ferro ed opere re­ 
lative al seg"alamento dei punti pericolosi alla navi9a- 
1Jiom per le bocche di Bonifacio. • 

(È approvato.) 
QIJ.&.BELLI, sepretario, procede all'appello nominale. 

Risultamento della votazione: 

Votanti. . . . . . • . • . . . . . • 48 
• Voti favorevoli • 47 
Voti contrari 1 

(Il Senato ad ·Ila.) 

aE61fITfJ. DELY,4 DUIClillSlONE E .A.PP80, • .&&IONEDF.L 

PBOGE.TTO D.I LEGGE BELA.TIVO A.LLE llOClIETJ. 
.&ll'OlOJIE El> Di A.CJCO.H.lllfDITA... 

P&E•IDENT.E. Come già ebbi a ricordare, il Senato 
ieri sospendeva la discussione sul progetto di legge re­ 
lativo alle società anonime cd in accomandita, e rlman­ 
·dava l'articolo 20 all'ufficio centrale, perché ne combi­ 
nasse una. più compiuta redazione. 

0.ra questa nuova re<la2ione presentata dall'ufficio 
centrale comprenderebbe nell'articolo 20 l'alinea del 
precedente articolo 19, il quale ieri già ebbe il voto del 
Senato; con questa sola differenza che dicendo l'alinea 
suddetto e 1a semplice azione civile sarà portata ìnnanai 
al tribunale di commercio :t si torrebbe in ora la pa­ 
rola e semplice » che non è più necessaria nella nuova 
redazione, e si verrebbe cosl a dire e I'aeìoue civile sarà 
portata innaual al tribunale di commercio. 1t 

Ciò che sìgnìfìoava la parola seuiplice, in quel luogo, 
ei trova adesso supplite dal contesto del nuovo articolo 
20 proposto, il quale sarebbe così concepito: 

e Art. 20. L'azione civile sarà portata innanzi altri­ 
bunalo di commercio. 

L'azione penale sarà di competenza dei tribunali or­ 
dinari. 

• Qu.este due azioni saranno esercitate in conformìtà. 
di quanto è stabilito dal titolo preliminare, capo 1, del 
Codice di procedura. criminale. 11 

.Metto quindi ai voti ìl trasporto di quell'alinea dei· 
I'urtìcolo 19 al seguente articolo 20, non che l'articolo 
20 quale si lro;" ora proposto dall'ufficio centrale. 

Chi approva sorga. 
(È approvalo.) 
Con ciò restando compiuta la deliberazione degli ar­ 

ticoli debbo con rincrescimento incomodare di nuovo il 
Senato con altro squittinio segreto. 
c1a .... mo, segretario, fa l'appello nominale. 

Risullamento della votazione: 

Votanti •..... 51 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

45 
6 

DISC[l'88IONE E APPRO\" A.ZIONE DEL PBOG&TTO. Dt 

LEGGE .RELATIVO A.LLE SEBVlrfT XILITABI. 

PBEMIDEXTE~ Ora viene in discussione il progetto di 
legge relativo alle servitù militari. (Vedi voi. Docu­ 
menti, pag. 958.) 
Domanderò al signor ministro della guerra se è con­ 

senziente alle modificazioni proposte dalla Commis­ 
sione. 

LA 11...1.u.11.oa.&., ministro della guerra e marina. Ac­ 
cetto tutte le variazioni che la Commissione ha pro­ 
poste. 

PBE•Il>ENTE. Darò lettura del progetto di leggo; 
(Vedi infra) 
È aperta la discussione generale. 
La parola spetta al senr. lore De Cardenas. 
DE CA.RD.&.~A.11. ~Ii permetto nn'osservaainne sopra. 

un punto di questa legge. Mi paro che in questo schema. 
siasi dimenticato il caso, quando cioè nel fare una. nuova 
fortezza, od ampliandone una esistente vengano a ca­ 
dere nella circoscriziono militate in cui vi sono molte 
preibiaìoni, tall terreni i quali non vi erano soggetti 
anteriormente. Questi terreni certamente, dato questo 
caso, vengono a patire un grave discapito nel loro 
prezzo; e questa deproeiaaioue, a mio parere, dovrebbe 
essere compensata ai proprietari danneggiati •. 

Uno che attualmente è padrone di fabbricare di aca .. 
vare, fare strade e fossi nei suoi terreni come a lui pare 
e piace, qualora ne venga impedito da un momento al .. 
l'altro per fatto altrui, senza il suo consenso, mi pare 
sia una enormità che abbia a patire il danno senza. 
averne alcuna indenuizzn.zione. 
Si sono prevedo ti nella legge aleuaì casi particolari; 

come nell'articolo 19 dove ò detto: e potrà essere qua .. 
lora valgano a compromettere la sìcuresza o la conser .. 
vazione degli stabilimenti accennati nell'articolo 18, 
mediante indennità. da stabilirsi a mente delltarticolo 
92 del regol•m•nto approvalo eon lettei·e pate1>ti delli 
11 Juglio 1837. • · 
Ma l'impedire di fabbricare, l'impedire la facoltà di 

servirsi del suo fondo come si yuolo, mi pare ·che .do­ 
vrebbe avere un compenso. Qualora però .non avessi 
bene inteso il t:.ignificato di quest'articolo o del Oolll .. 
plesso della legge, pregherò la Commissione a volermelo 
spiegare. 

GOlli.N'ET, relatore. La Co:.'Hnlssion & intraduitdans ee 
projet. de Joi l'article 11 c1ui répond, ponr ainsi dire, 
aux observations de l'honorabla De Ca.rdenas; il .;t 
ainsi conçu; e occorrendo di demolire fa.bbrioati e:si· 
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stenti nelle anzidette zone, nei siti che all'epoca della 
prorealgazione della presente legge non siano soggetti 
a servitù militari, i proprietari di detti fabbricati 
avranno diritto ad indennità a termini dell'articolo · 92 
del regolamento approvato con regie patenti 11 luglio 
1837. :t S'Ii s'agit d'ériger uno nouvelle forterease, tona 
Ies proprìélaìres des terrains, qui seront oeoupés, se­ 
ront naturellement indemnlsés en vertu de la lei, et il 
est certain que ceux qui seront chargés de l'expertise 
tientl1·ont oernpta des circonstanees qui pourrcnt se ren­ 
contrer. 

DE cA.noEN..t..s, Pare per altro che sarebbe conve­ 
niente che nella. legge ci fosse una. parola che dicesse 
quello che l'onorevole relatore diceva teste, che cioè si 
darà una indennizzazione per il depreaìemento che avrà 
la proprietà per causa di questa soggezione. 

GONNttT, relatore. L'article est aeulement relatifaux 
ma.is<rns ou a.ux autres bàtimenta qui peuveut ae trouver 
dans les nouvèllee zcnes des servitudea, mais ne e'cc­ 
cupe pas des dépréciatìons do terrains qui pourraient 
etra la conaéquence des limites que l'on trace à ces ba­ 
thnents. La loi ne peut pas t. nir eornpte de cea dépré­ 
ciations: elle ne pout tenir coiupbe que du fait d'expro­ 
priation. 
oi; "A.BDEN.&l!il. Si potrebbe esaminare l'articolo della 

legge, ossia delle regie patenti, per vedere eome prov- 
vedono. · 

.-iOLL..t.. Domando la. parola. 
PJIESIDENTE. La parola spetta al senatore Colla. 
coLL..t.. La questione che propone il sonatore De 

Ca.rdeua.s non è nuova; è stata esaminata. già. prima di 
ora. tanto da noi quanto in Francia. Essa. sta nel vedere 
se, quando si costruisce una nuova fortificazione, do· 
vendo quei beni necessariamente soffrire la, servitù che 
si tratta di imporre, e così perdHre del loro pregio, sia 
perciò il Governo tenuto ad indennizzare. 

Questa 'questione così in Francia come in Piemonte è 
stata. decisa negativamente, per Ja ragione che non si 
tra.tte. di <lSpropriare, ma sollanto di modificare n libero 
uso della. proprietà. Il nostro Codice civile, come tutti 
glì altri, definisce la proprietà, il diritto di di•porre li· 
beramente delle cose nostre; ine. aggiunge nei modi però 
""n vietati dallo leggi e dai regolamenti. 

Ora le leggi ed i regolamenti vietano di fabbricare in· 
torno allo fortificazioni; dnnr1ue l'uso della proprietà in 
questo caso rimane modificato in forza di legge per 
causa d'utilità. pubblica: non c'è espropria.zione, ma. 
c'è solamente una modificazione del diritto di usare 
della proprietà. 
E questa modificazione non è solamente per le servitù 

militari, ma anche nelle città pe~ l'abbellimento delle 
m&ò.esi.me, per l'igiene e per t1'nte altre cose che danno 
luogo alla proibizione di fare certi usi delle proprietà 
che si hanno, di costrurre in certi luoghi se non su 
quella tale linea, se non in questo od in quell'altro 
ìnodo. Tutte queste, ripeto, ;ono modifica•ioni al diritto 
dì U!!IU'e della proprietà, ma non sono espropriazioni. La 
legge provvede solamente per l'espropriSllione. 

11 ~- 

Nell'articolo testè citato dal signor relatore si è ag· 
giunto espressamente la parola esistenti, perchè in. que­ 
sti casi si tratta di distruggere eosa che esisteva, e al­ 
lora è giusto che .vi sia iJ cornpenso. perchè si espropria 
taluno della sua proprietil. Ma quando si tratta sola­ 
mente di oosa da farsi, allora non è cbe un impedimento 
messo dalla legge per causa di utilità pubblica pel quale 
in nessun paese si ha diritto ad indenni.z'.M12ione. 

»E cABDEN.t.s, Domanderei ancora di parlare .•• 
PRESIDENTE. Siccome la. questione si riferisce ad un 

articolo , potrà poi parlare1 se vuole, quando venga. in 
discussione il medesimo. 
Non chiedendosi più da alcuno la parola, interpello il 

Senato se vuole tenere per chiusa la dlscussione gene­ 
rale. 
(Im discussione generale è chiusa..) 
Ora rileggerò gli aJ•ticoli : 
e CAPo I. Della natura ed estensione delle servitù mi· 

Utari. - Art. 1. Le proprietà fondiarie in vicinanza 
delle opere di fortificazione sono soggette a servitù. nei 
limiti determinn.ti dalla preSf.inte 1egge. 

« Sono parimente soggette a servitù (1uel1e ohe cir .. 
condano g1ì stabìlhnenti militari, nei quali si confeziona, 
si manipola o si conserva la polvere da fuooo od altra. 
materia esplosiva. > 

(È approvato.) 
e Art. 2. All'esterno delle fortificazioni delle piazze o 

dei posti fortificati l'estensione soggetta alla servitù si 
divide, ove d'uopo, in tr-e distinte zone determinate da 
altrettanti poligoni circoscritti alle fortificazioni, per le 
quali zone sono stabiliti gradì dìversì ·di servitù, se­ 
condo la loro distanza da.Ile fortificazioni medesime. • 

(È approvato.) 
< Art. S. L1' prima zona è qnella compresa fra le for· 

tificazioni ed UD. primo poligono ohe avrà per liJ,ti le 
rette ehe uniscono i punti delle capite.li, distuti essi 
punti non più di duecento cinquanta metri, misurati 
orizzontalmente lungo le medesime, a. partire da1la.1inea 
di fuoco più sporgente. 
•Nel determinal'6 il poligono si potrà però talvolta 

ammettere alcune delle capitali, ove lo richiegga l,inte­ 
resse della difesa. • 

(È approvato.) 
e Art. 4. La seconda zona comprende tutto il terreno 

limitato dal perimetro esterno della prima. e da,. un se­ 
condo poligono, i cui lati sono condotti parallelamente 
" quelli del preeédente alla distanza non maggiore di 
duecento cinquanta. metri. , 

(È approvato.) 
e Art. 5. La terzo. zona comprende tutto il terreno li· 

mitato dal poligono esterno della. seconda e da un terzo 
po1igono, i cui lati sono condotti come qnolli del prece­ 
dente alla distanza da questi non maggiore di cinque­ 
cento met.ri. » 

(È approvato.} 
< Art. 6. Nell'estensione di tutte le zone è proibito di 

aprire strade o fossi, fare scavi od elevazioni di terreno, 
se non previa. partecipazione all'!'out<>rità. militare, !io. 
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quale potrù s.ott-Oporne l'esecuzione alle condizioni che 
crederà necessarie nell'interesse della. difesa militare. 

e È parimente proibito dì tenere deposito dì qual un: 
qua siasi oggetto, salvo temporariamente, .nei .1~ogh1 
che verranno indicati dalla direzione de) genio militare. 
Potranno però essere liberamente depositate materie 
che servono di coueime, purchè non siano accumulate ad 
altezza maggiore di metri 1 20. . 

e È pur anche vietato di eseguire veruna operazione 
topografica senza l'autorizzazione del Ministero della 
guerra, la quale non potrà essere ricusata per le opera­ 
zioni relative alla misurazione delle proprietà. • 
(È approveto.) 
e Art. 7. Nella terza. zona è proibita inoltre ogni co­ 

struzione in muratura, eccetto quelle delle semplici tet­ 
toie con pilastri e muri sottili, purehè l'altezza dal suolo 
al comignolo non 'oltrepassi i metri sette. • 

(È approvato.) 
«Art. 8. Nella seconda zone è parimente proibita 

ogni costruzione in muratura. È solo permesso di eo­ 
atrurre in legno e terra, senza che si possano adoperare 
pietre, nè mattoni nè calce nè malta, salvo ,iter l'iuto­ 
naoo delle pareti, e colla. condisipnedi demolire e sgom­ 
brare il materiale elle prima richiesta dell'autorità 
militare sempre quando sia ciò riconosciuto necessario 
nell'interesse della difeso. • 

(È approvato.) 
e Art. 9. Nella prima zona non si può erigere costru­ 

zione di sorta, ad eccezione delle chiusure con steccati 
o siepi morte, le quali si possono stabilire liberamente 
colla condizione però accennata. nell1 articolo prece­ 
dente, ,. 

(È approvato.) 
•Art. 10. Le ricostruzioni totali o parziali, non che 

i eonaolidamentì di fabbricati o costruzioni esistenti in 
qualsiasi zona, sono sottoposte alle stesse proibizioni 
delle costruzioni nuove. 
e Sono però e.utorizzate le riparazioni per semplice 

manutenzione dei medesimi fabbricati e costruzioni, 
purehe non vengano alterate le loro forme e dimensioni, 
e che i materiali da impiegarsi siano della stessa. natura. 
di quelli precedentemente in opera. Ma prima che si 
ponga mano a delle riparazioni, la. direzione del genio 
dovrà·esserne prevenuta dai rispettivi proprietari. • 
(È approvato.) 
« Art. 11. Occorrendo di demolire fabbrìcatiesistenti 

nelle anzidette zone in siti che, all'epoca della promul­ 
gazione della presente legge, non siano soggetti a ser­ 
vitù militari, i proprietari di detti fabbricati avranno 
diritto ad indennità, a termini dell'articolo 92 del re­ 
golamento approvato con regie patenti 11 luglio 1837. > 
(~approvato.) 
e Art. 12. Le servitù stabilite nella seconda zona sa­ 

ranno anobe applicabili alla terza per quanto riguarda 
il suolo esistente tra la cinta dolla città fortificata e le 
Opere accessorie di fortificazione, non che tra. le opere 
st.eMe. • 
(È approvato.) 

e Art. 13. Nell'intorno di una piazza non sarà lecito 
di erigere fabbriche od edifizi, salvo alla distanza. di 
dieci metri dalle fortificazioni. 

« Questa 1arghezza sarà misurata nel senso normale 
alla direzione delle cortine e delle gole, sia dei ba­ 
stioni, che delle altre opere esistenti, a partire dal 
piede della scarpa del ramparo, ove esiste la scarpa, od 
alteiuienti dal piede del muro cli sostegno del medesimo 
ramparo; ed ove questo non esista, sarà misurata par ... 
tendo a dieci metri di distanza. dal ciglio del parapetto. 

e Gli edifizi tuttora esistenti, che per- qualunque 
causa vengano demoliti, in tutto od in parte, non po .. 
tra.uno essere ricostrutti, salvo a quella distanza. ~ 
(È approvato.) 
e Art. 14. Il miniet.rc della guerra potrà per motiVi 

speciali, previo l'avviso del Consiglio del genio militare, 
e sotto l'osservanza dì quelle condizioni che crederà di 
dovere prescrivere nell'interesse della difesa: 

« 1 ° Permettere nella prima e seconda zona la costru .. 
zione di mulini od altri stabilimenti industriali, di mnri 
di sostegno, o di altre opere utili, che si riconoscesse 
potersi provvisoriamente tollerare: 

e 2° A utorìazare nella seconda e terza zona le costru .. 
zioni di varia natura, e la. ricostruzione, ampllazions o 
mutazione di forma doi fabbricati già esistenti. > 
(È approvato.) 
noscA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la. parola. 
nosc&.. Mi permetto di fare osservn.t·e a.1 Senat-0 che 

l1esperienza. avuta nol principio della tnilli carriera mi fa 
propendere a proporre che si ammetta questo articolo, 
per la. ragione semplicissima che quando si a.ecorda.no 
di queste concessioni temporarie, venendo il caso di 
dovere demolire le op0re eseguite, noh ostante tutte le 
condiiioni che si sinnn poste: d'obbligo di demolirle oc­ 
correndo, tuttavia. si dovè qua.si se1npre pagare un'in­ 
dennità. 
Io accennerò il ca~o che mi occorse all'epoca della 

costruzione del ponte della Dora. 
\'arie case erano state costruite coll'obbligo di demo· 

lirle occorrendo; tuttavia si dovette pagare ùna :inden­ 
nità; onde io credo clto sarebbe forse più prudente con;. 
siglio, nell'interesse del Governo, di escludere questS. 
concessione. 
Quando una zona rlcve essere libera, si la.sci libera.; 

non si concedano costruzioni provvisorie con obbligo di 
demolirle; perchè quando viene poi il ca.so (ohe nonar~ 
riva. sempre pochi anni dopo la concessione, ma spesse 
volte quando si sono perfino perduti i titoli), bisogna 
pagarle, e bisogna pagarle in tempi di guerra nei quali 
i mezzi del Governo sono sempre naturalmente minori; 

Quiii.di pare a me che, nell'interesse medesimo del 
Governo, come dissi, sarebbe forse opportuno di pre· 
scindere da queste CQncessioni, cioè di Tidurre io zone 
com.e devono essere pet~ rispetto alla difesa militare, di 
non permettere alcuua costruzione in queste zone per. 
non a vere poi a. pagare indennit.à che tornano gravose 
in tempi difficili. 
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LA. n:..t.n11on.t., ministt·o della guerra e ·marina. Io tuito cede al caso previsto, e dal principio che il GoM 
credo che gli inconvenienti segnalati dall'onorevole Mo- verno in virtù di quel dominio, che si chiama. dominio 
sca siano stati cagionati principalmente dalla mancanza eminente, ha il diritto di prelevare una parte aliquota. 
di una legge colla quale si ovviasse ai medesimi. degli utili di tutti i cìttadini per servire alla cosa pub- 
C'era bensì un complesso di disposizioni, di decreti blica. 

reali, ma una legge apposita non c'era, ed è precisa- Si argomenta dalla disposizione della legge relativa 
mente per questo che spesso non si osava diniegare tali alla espropriazione della proprietà. per indurne una 
concessioni. parità di trattamento per la modìfìeasione della. pro- 
Il Governo non aveva forza necessaria per provvedere prìefà, Si sa che le servitù non sono altro che modìfì- 

ai bisogni dello fortezze e nel tempo stesso gli manca- cazioni della proprietà: la. proprietà rimane, ma rimane 
veno le norme p~r non urtare troppo direttamente gli meno estesa di quello che sarebbe nei suoi limibi natu- 
interessi privati in quanto alle costruzioni a cui si ae- rali primitivi. I giureconsulti romani qualificavano con 
cenna. Qui non si tratta già di costruzioni grandi, per- quel linguaggio così espressivo che era loro proprio 
ehè sicuramente non si lasciera mai fare un fabbricato, queste servitù, chiamandole : praed-ia qualiter se ha- 
che richieda lungo tempo a distrurlo; ma si tratta sem- bentia. 
pliceroente di cose affatto provvleorie. Ora. la natura delle servitù e 1Q natura dell'espropria .. 
Per esempio, vicino alle fortificazioni di Alessandria zione della proprietà mi pare che siano, per cosi dire, 

si è fabbricato un caffè, una tettoia, che sono assoluta- tra loro opposte, o almeno discostdseime. polche quello 
mente provvìaoi-ii, o che da un momento all'altro si pos- che è privato della sua proprietà, sicuramente non po- 
sano dlstrurre senza neanche avere la ripugnanza così tendosi più valere di nessun mezzo onde ottenere i 
naturale di dover distrurre un edifizio considerevole. frutti, deve essere rimborsato, deve essere indennizzato; 

Non è nell'intenzione del Governo di lasciare fare una ma colui ~te unicamente soggiace ad una limitazione 
costruzione soda per doverla poi distrurre come si pra- contingìbile, Jlmitazione che non ba luogo che sotto la 
tica ordinariamente in simili casi. Quando avvengono pressione ili certi casi, io credo che debba soggiacere in 
di simili casi il Ministero ne riferisce al Consiglio del questa parte anche ad uno scapito senza reclami per 

,. genio, il quale fa le sue osservazioni. Alcune volte nega indennizzazione, pcicbè, come dicevo, è una delle qua- 
assolutamente il permesso; molte altre lo concede; ma lità del dominio eminente il limitare nei sudditi alla 
io non credo e.be da. ciò possano nascere grandi inecnve- legge una parte degli utili dc.xi vanti dalla proprietà. 
nienti. , Tale ò tutta la teoria delle imposte. Ohe cosa faccìamc 

Le cose succedute rendono molto giuste le osserva- noi colle imposte se non prelevate che si fanno sul pro- 
zioni del senatore Mosca, perchè realmente ci era una prietario e sulla proprietà piena del suo fondo ? Tut .. 
eonfusìoue generale di decreti e di regolamenti, di ser- tavia il proprietario deve pagare tutta l'imposta. E a. 
vitù differenti dalle une alle altre fortezze, per cui il qual titolo paga egli I'imposta 1 A titolo del dominio 
Governo era spesso in imbarazzo per sapere come ca· eminente. 
varsene. Ed è appunto per questo che crediamo impor- Per conseguenza io non nego che veramente è dura 
tantissima l'adozione di questa legge: importanza sen- q_ue:ita condizione, C'ho sarebbe desiderabile, s~ si pa- 
tita da tutti, sia dai 1niHtari, sia da.i non militari. tesse, che si desse un compenso a tutti quelli che sono 

•cLOPIM. Il sistema di precarietà è una conciliazione ptivati di una parte aliquota. qualunque dei lol'O utili 
fra. una causa pera1anente ed interessi tra.na:itorii i per nell'esercizio dei.loro foo.di. Ma per la ragione comune 
conseguenzii. questo sistema non nuoce all'interesse pub- che avvertiva e per ]a cansa che devo essere il caso 
blico e giova all1interesse privato. Le osservazioni che della difesa del Governo, non potrei indurn1i ad esten .. 
h& fa.tto l'onorevole ministro della guerra dimostrano dere al di là. di qua.nto ha proposto l'ufficio centrale, in 
come una. volta ehe si sia dichiarata la natura di questo _1 questa. parte, dei compensi da. darsi per ]e servitù mi- 
concessioni, non si durerà. fatica a 1neUerle.d'accordo litari. 
coll'·intcresse dei privati nel11cffettuare i lavori che si \ 11oscA., Mi permetto dì osservare all'onorevole sena .. 
dovranno fare aneho a scapito delle preesistenti couccs- tore ube a tenore delle leggi vigenti vi sarebbe una di- 
sioni. stinzione per il rispetto che si deve alla. proprietà iù un 
Poichè ho la parola e che da un lato rispondo alle caso di pubblica utilità come sarebbe quello dei lavori 

osservazioni del senatore Mosca, le quali tenderebbero pubblici, di lavori per fortificazioni o fabbriche mili· 
ad aggravare, a mio credere, le condizioni dei privati tari, eco. Diffatti il Codice civile dice in genere, agli 
rispetto all'ingerenza ed all'a.utoritù. del Governo, mi articoli 441 e 442, che nessuno potrà essere pQ.vato 
permetterò di aggiungere anllora alcune parole in ri- delle sue proprietà, nè costretto a cederle in modo qua- 
sposta alle osservazioni del -senatoro De Cardenas, le 1unque, anche per oggetto di pubblica. utilità, se non 
quali avevano per iscopo di mottere avanti l' inte~ previa una giusta indennità.. Tanto è che la legge 6 
reBse privato a danno e limitazione doU1lnte.resse pub- aprile 1839 determina in terw.ini molto precisi il modo 
blico. con cui queste indennità devono essere valutate, _e no~ 

Io e.redo che tutta. quMta. materia. sia. gl)vernata. da solo <:ontempla il da.uno rea.le, ma. ancora contempla. in 
due principii: vale a dire dal principio ehe il caso for- modo molto largo i danni relativi. 

11fi 
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Ora chieggo al Senato se quando per altri lavori di 
pubblica utilità il Codice civile, e quindi la legge 6 
aprile del 1839, determinano delle larghe indennità, 
non si abbiano a determinare eguali indennità quando 
si tra.t.ta di difesa militare. Io chieggo a me stesso come 

1 
dopo queste leggi che" sono in vigore, si vorrà per il 
caso di difesa dello Sttl.to non rispettare la proprietà 
come si riopetta nell'altra cp.so? 

Almeno questo« me fa un senso che mi pare che non 
sia troppo conforme alla giustizia, il trattare in caso 
di pubblica utilità in modo molto largo a favore dei 
proprietari, e non avere eguale rispetto ai medesimi 
quando si tratta di difesa militare. Mi pare che il ri­ 
spetto debba essere eguale per tutti, tanto più nel re­ 
gime in cui viviamo, come anche perché così esige la 
giustizia. 
scLoPtN. Il senatore Mosca, mi pare, ò entrato in un 

altro sistema, perché dapprima avrebbe coueeutlto nl 
Governo la facoltà di impedire anche che facciansi con­ 
cessioni a titolo precario, di usare più largamente dei 
fondi soggetti a queste servitù. 

Ora ìstimìsce un argomento d 'identitk tra le spropor­ 
zioni forza.te e le servitù militari. 
Oredevo di avere già accennata la risposta a questa 

diversità, ed è che altro è spodestare altrui del totale 
delle sue proprietà, <li privarlo assolutamente di trarre 
profitto da un fondo, altro è il coordinare anche me­ 
diante un sacrificio individuale l'esercizio di un fondo 
coll'interesse pubblico. E quantunque io bramassi che 
si potessero indennizzare tutti quelli che in qualche 
maniera sono privati di usare nel più lato senso dei b1;3- 
n~:6zi della. loro proprietà, tuttavia ravviso che ]& co&a 
pubblica ne sarebbe molto inceppataj bisognerebbe al­ 
lora venire ad indennizzare tutti i proprietari di quei 
fondi per dove passa un'armata, bisognerebbe estendersi 
a tntti gli incomodi che in qualunque modo ìl Governo 
possa recare ai proprietari. 
Qui non si tratta. propriamente di fare perdere le pro­ 

prietà, ma di modificarle nello stesso modo in cui si 
modifica l'uso della proprietà, limitandone i prodotti, 
togliendo una parte aliquota dei prodotti di un fondo a 
titolo d'imposta, Sicuramente il proprietario se ne ri .. 
sente, ma il caso non è eguale, in quanto che, da un 
lato si toglie la' radice delle proprietà, dall'altro lato 
non si modifica. che in qualche parte l'utile che se ne 
ricavava. 
In tutte le società. umane non c'è altro mezzo di vin­ 

colo comune e sociale che quello dei sacrifìaì individuali; 
non c'è altro ohe una continua rete di obblighi che si 
contraggono. Il Governo in questa parte ha il diritto di 
preferenza, ma. non nella misura in cui si vorrebbe pre­ 
tendere anche dagli oppositori, vale a dire che si ùo­ 
vesse pareggiare questa limitazione oolla privazione as­ 
soluta della proprietà. 

JIO•C.· Tornando alla mia prima domanda desidere­ 
rei che al para.grafo secondo dì questo articolo 14 si in­ 
dicasse almeno che si tratta solo di costruzioni provvi­ 
sori•, perchè il modo in cui questo paragrafo è espresso 

11 '/ 

è talmente generale che sembra che si vogliano per esso 
autorizzare- anche opere di una certa ri1evanza. 

« Autorizzare nena seconda e terza zona Je costru­ 
zioni di varia natura e la. ricostruzione, ampliasione o 
mutazione di forma dei fabbricati già esistenti. ~ 
Ora io dico a me stesso, come mai autorizzare, senza. 

un limite, opere le quali poi si debbano demolire f 'vor .. 
rei che si dicesse almeno ben inteso che quest•costru.ei()fii 
non debbOn-O essere di grande enti.là; ecco la mia pro· 
posta. 
Quanto poi alla questione sollevata dal conte De Car­ 

deuas e combattute dal conte Sclopia, mi permetto una 
sola oaservazlcne. 
Secondo la legge del 1B39, so si fa una strada, una. 

via ferrata, un canale, se, per ipotesi, si tagli un campo 
per metà, si ha diritto non solo al valore del terreno 
espropriato, ma ancora. al danno relativo arrecato al 
restante della proprietà. Suppongo che il conte Sclopis 
sia. proprietario di un terreno fra Ia seconda e la terza 
zona il cui valore, stante questa servitù, da 100,..000 
lire cui poteva ascendere, non potrà ora essere che cli 
50 a 60,000. Chieda io so accetterebbe senza osserva. .. 
alone questa servitù. Quindi, siccome in sostanza le 
servitù sono sempre in diminuzione del valore di pro­ 
prietà, vorrei mettere un'eguale condizione tra coloro 
che vanno soggetti all'impoeìzione d'una servitù per 
opere militati e coloro che la subiscono per opere 
civili. 

DES .&HBRots. Domando la parola. 
M:osc::A.. La difesa militare è oggetto di pubblica uti .. 

lha in cui tutti devono concorrere, ma non un privato 
a fronte di tutti gli altri. Quindi siano pareggiate le 
partito. A me sembra che ciò sarebbe più confortue alla 
giustizia. Deì resto, siccome mi dichiaro profano in qu·e .. 
sta 1nateria e che non è che un sentimento di giu.sti1.ìa. 
che mi 1uoveva a fare questa proposta, io lascio,. o.1 
Senato il determinare come crederà. pii1 opportuno. 
nEa A.nnuois. L'onorevole Mosca trova. incongruo 

che vi sia disparità di trattamento fra coloro che subi .. 
scono l'hnposizionc di una servitù per opora militari e 
coloro che la. subiscono per opere civili. 
Io mi permetto di osservargli che questa disparità 

11011 esiste. Anche trattandosi di opere civili si eta.bili .. 
scono servitù legali senza che per queste. servitù abbia. 
luogo veruna indennità. 
Il senatore Mosc• ha presente la moltiplicitll di ser• 

vitù che possono derivate dalla costruzione delle stra.de 
o da altre opere civili di utilità pubblica. Per nessuna 
di queste servitù ha luogo concessione di un'indennità.i 
così quando è costrutta una. strada ordinaria., vi hanno 
fossi lungo questa strada. i quali devono essore purgati 
per opera di proprietari dei fondi latista.nti; e per rim­ 
P91'ta di questa servitù, nou è corrisposta indennità 
véruna.. Così, vi hanno delle servitù F{'r i pianta.menti 
lungo le strade; anche queste servitù si stabiliscono 
senza col'tispettivo. 
Lo stabilimento delle stra.de fern>te impone ben altre 

soggezioni, e ben più gravi ai proprietari latlatanti. 
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Eppure si espropria senza considerare il danno che 
possa. risultare da queste servitù. Per la servitù pro­ 
priamente non è corrisposta alcuna indennità. 

PBENIDENT~. Questa seconda questione veramente 
qui non verrebbe a proposito, perché il principio sa~ 
rebbe gii> adottato negli articoli 1wecedenti. 

Rima.ne danque soltanto di venire all'aggiunta. che 
vorrebbe fare il senatore Mosca al paragrafo 2, che si è 
di stabilire I'autcriszaaione in modo precario .•. 

1lot1c.a.. Purché non si tratti di opere di molta entità. 
,;pnu1»•NrE. Questo è dell'interesse stesso dei pro- 

prietari. 
Il senatore Mosca persiste nella sua proposta ~ 
(I! senatore Mosca fa segni negativi.) 
Allora metterò ai voti l'articolo 14. 
(Il Senato adotta.) 
e .Art. 15. Coloro che avranno ottenuto le concessioni 

previste da.ll'a.rticolo pracedente, saranno tenuti di di· 
struggere le opere eseguite, di sgombrare il luogo dai 
materiali e di rimettere le cose nel pristino loro stato 
secondo l'ordine ìn iscritto che avranno ricevuto dal 
comaadaate superiore della Iorza militare del luogo, 
quando per provvedimenti occorrenti nell'interesse della 
difesa. venga. riconosciuto necessario, sotto pena di ve· 
dere ciò eseguito d'ufficio a. loro spese, senza potere in 
qualunque easo pretendere indennità per le opere o mi .. 
glioramenti eseguiti in virtù delle concessioni, e senza 
altra costituzione in mora, ne alcun atto giuridico. » 

(È approvato.) 
• Art. 16. Il numero e la larghezza delle zone, e le 

servitù relative da applicarsi alle singole località entro 
i limiti stabiliti dalla legge, saranno, previo avviso del 
Consiglio del genio militare, determinate con regio de­ 
creto da. inserirsi negli atti del Governo. 

e Secondo la gravità dei casi, il ministro pctrà ag­ 
giungere al Consiglio uf'fiziali generali o superiori del 
genio, dell'artiglieria o dello stato maggioro in numero 
non eceedente la metà di quello dei membri del me­ 
desimo. 1 
(È approvato.) 
e Art. 17. Quando abbia luogo la costruzione di nuove 

opere che importino servitù militari, oppure si esten­ 
dano, si riducano o ai sopprimano opere già. es.i~tenti, le 
servitù non s'intenderanno imposte, modificate od estinte 
sa non mediante un apposito regio decreto da emanarsi 
nel modo determinato all'articolo precedente. » 
(È approvato.) 
• Art. 18. Alla distanza minore di metri cinwanta 

da.i muri ohe cingono gli stabilimenti pubblici destinati 
al eonfeaicnamento, ·alla manipolazione od alla custodia 
delle polveri da fuoco o di altre materie eoggette ad 
esplosione, sono proibiti i magazzini o depositi di legna, 
foraggi od altre materie combustibili, le fucine ed ogni 
altro stabilimento provvisto di focolare con o senza fu­ 
mainolo, 
• Alla distanza minore di metri venticinque ò inoltre 

vietato di erigere costruzione di sorta, ad eeeesìone dei 
muri di einta, ru stabilire tubi per la condotta del ga~- 

luce, chiusure in legno o siepi morte, non che dì fare 
pìantamenti d'alberi d'alto fusto. ,. 

(È approvatc.] 
« Art. 19. La. soppressione dello costruzionì, chiusure 

in legno, pìautamenti d'alberi, depositi di materie com .. 
bustibili od altri attualmente esistenti entro i limiti 
sopra indicati, potrà essere ordinata, qualora valgano a 
compromettere la. sicurezza. o la. consesvaaìone degli sta­ 
bilimenti aecennuti nell'articolo 18, mediante indennità 
da stabìlìrsi a mente dell'articolo 92 de] regolamento 
approvate con lettere patenti dell'll luglio 1837. > 

(È apprcvato.) 
• Oer-o II. IJella limitasi011e delle eone. - Art. 20. La 

limitazione delle zone stabilita. con decreto reale sarà. 
fatta dal direttore del genio militare o da un suo dele­ 
gato coll'intervento dell'ingegnere civile della provincia, 
e del sindaco locale, e in contraddittorio dei proprietari 
interessati, i quali a tal fine saranno avvertiti almeno 
otto giorni prima. per pubblici tt1vvisi del giorno ed ora. 
delle operazioni. » 

(È approvato.) 
" Art. 21. Si farà risultare di tali limitazioni con ap­ 

posito verbale per ciascun coreane, da sottoscriversi 
dalle persone inter\'"enute, ed in esso si farà consta.re 
delle rispettive proprietà e di tutte le circosta.nze locali 
che possono intcressa.l'e lo servitù militari. 

c. Un tipo di delimita.zìone sarà annesso a ciascun ver~ 
bale di cui farà parte ìntegrante. 

e Le speso di tali incumbonti saranno a totale carico 
del Governo, > 

(È approvato.) 
" Art. 22. Saranno i proprietari all'occorrenza tenuti 

a dichiara.re l'origine delle costruzioni e le condizioni 
meùìa.nte le qua.li si lasciarono eseguire, e ciò senza. 
pregiudizio del diritto del Governo di oontraddire sif­ 
fatto dichial'azioni e di esigere le giustificazioni con ti .. 
toli o prove giudiziarie, 

" Tali dichiara.iioni saranno inserte nello stesso ver· 
baio.> 

(È approvato.) 
"Art. 23. Non comp<trendo alcuni, od anche tutti 

gH interessati, .sj procederà nullameno alle operazioni 
anzidette ed alla eompilazione del verb<tle. • 

(È approvato.) 
« Art. 24. Terminate le operazioni, le proprietà com .. 

preso nelle zone stabilite s'intenderanno immediata­ 
mente soggetto alle servitù fissate dalla presente legge, 
salve Ie rettificazioni che avessero poi a. farsi a dette 
zone in seguito alla risolUzione dei reclami di cui al­ 
l'articolo seguente. i. 

(È approvato.) 
• Art. 25. I ver~ali di cui agli artiooli 21, 22 e 28 

iima.rranno depositati durante tre mesi nelle sa.le dei 
rispettivi cornuni onde ognuno degli jntoressati possa 
averne visione e porgei·e i reclami che crederà del oaeo. 

.: Sarà pubblicato in ciascun comune apposita avviso 
del fatto deposito. > 

(È approvato.) 



- 31 - 

TORNATA DEL 7 MAGGIO 1858 

• Art. 26. Il giudizio sui reclami relatiV.i alla !iin~~­ 
zìone appartiene ai tribunali do! conteniwso ammmi­ 
strativo. > 
(È approvaso.) 
« Art. 27. Spira.ti i tre mesi di cui all'articolo 25, se 

non vi saranno reclami, il minìstro della guerra ordi­ 
nerà con apposito decreto il plantamento definitivo dei 
termia.i. Quando invece vi siano reclami, il piantamento 
verrà ordinato nello stesso modo dopo la loro risolu­ 
zione definitiva. 

e Il pìantamento avrà luogo coll'intervento del sin­ 
daco locale. Gli interessati saranno invitati, mediante 
pubblici avvisi, ad assistervi. > 
(È approvato.) 
e Art. 28. Una. copia del verbale sarà rimessa al CO• 

mnne per essere conservata nei suoi archivi. • 
(È approvato.) 
• CA•o III. Delle co>itravvcn•ioni. - Art. 29. Ogni 

contravvenzione alla presente legge sarà accertata con 
processo verbale dagli impiegati del genio militare a 
ciò specialmente delegati dal .Ministero. Quelle relative 
agli stabilimenti contemplati nell'articolo 17 potranno 
hi'Oltre essere a.ccertate da impiegatl d'artiglieria a ciò 
·di>legati nello stesso modo. 

• Gli impiegati delegati per l'accertamento delle con­ 
travvenzioniJ prima di cornpiera alcun atto in tale qua­ 
Iit&, dovranno prestare giuramento innanzi al tribu .. 
nale della provincia. 
(È approvato.j 
•Art. 30. Ogniqnalvolta per l'accertamento di una 

contmvveu.zione debbasi penetrare in una casa od altro 
luogo chiuso , gli impiegati suddetti ne riferiranno 
Immediatamente alla direzione del genio, la quale 
richiederà il giudice di mandamento, od il sindaco 
o l'ufficiale di pubblica sicurezza di accompagnare 
alla visita l'impiegato riferente per procedere al detto 
accertamento. Il processo verbale, sottoscritto purs 
dall'autorità ìntervegnsnte, verrà rimesso alla, dire­ 
zione del g~nio perehs promuova gli ulteriori Incum .. 
benti. • 
(È approvato.) 
e Art. 31. Il processo verbale ò scritto dall'impiegato 

clte lo stende. È pure firmato tanto da esso ohe dai con­ 
travventori, e In caso di rifìuto par parte di qu1sti, se 
n& fa constare nello stesso verbale. 

<-·viene quindi asseverato con giuramento, entro due 
giorni dalla sua data, avanti il giudice di mandamento 
od il sindaco del comune in cui fu commessa la. oontrav .. 
venzione, i quali, nel caso in cui il verbale non sia 
scritto per iutiero dagli impiegati che lo presentano, 
dovranno, nell'atto di asseverazione, indicare il motivo 
di tale circostenza e far constare che venne letto ai 
medesimi. ,. 
(È approvato.) 
e Art. a.\!. I processi verbali fanno fede in giudizio 

Pei fatti me.terillli relativi alle contravveneioni, purchè 
tt.èUe. loro compìlasione si&nsi osserva. te le norme di cui 
negli artieoli precedenti e non siavi motivo lega.le di 
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I ricusazione contro coloro che li sottoscrissero. È per a.Itro 
riserva.ta.·all1imputato la- prova contra.ria.. > 

I
, (È approvato.) 

e: Art. 83. Ove i contravventori, a.vuta. notificazione 
1 
dei processi verbali dagli impiegati del genio e dell'ar­ 

. tiglieria, non riducano le cose in pristino entro il te1· .. 
mine che sarà. loro fissato, l'autorità militare trasmet-. 
terà i detti verbali all'avvocato fiscale perchè •i proceda 
a termine di legge. 11 

(È approvato.) 
« Art. 34. I contravventori saranno puniti con multa 

non maggiore di lire 500. • 
(È approvato.) 
e Art. 35. Ogni sentenza di condanna. couterrà inoltre 

la. pre:fiaHione di un termine al contravventore per ri­ 
durre le cose in pristino od almeno in stato equivalente. 
Quando egli non ottemperi, vi si farà procedere d'uf. 
ficio. • 
(È approvato.) 
e Art. 36. La spesa dei lavori che si dovranno ese­ 

guire d'ufficio sa.rà. all'uopo an.ticipa.ta dal Governo,.il 
quale ne con3eguirà il rimborso a, <uirico· dei contrav­ 
ventori colle norme stabilite per la riscossione dei ere• 
diti demaniali. > 
(È approvato.) 
• Art. 37. L'azione penale per l'applicazione dolla 

m-q.ita di cui all'articolo 33 si prescrive entro un anno 
dar giorno della commessa contra.vvenziòne. 

e Rimarrà tuttavia imprescrittibile l1azione spetta.nte 
al Governo per la. riduzione delle cose in pristino. • 
(È approvato.) 
< CAPO IV. Disposizioni transito1·ie, - Art. 38. Le di­ 

sposizioni anteriorì alla presento legge concernenti aUe 
servitù militari s1intenderanno abrogate a. misu1·a. che 
en1anera.nno i decreti di limitazione dì cLÙ alrarti· 
colo 15. • 

(È approvato.) 
e Art. 39. Sarà provvednto per l'esecuzione di questa 

legge con regolamento da approvarni per dec1·oto regio 
il quale sar1' pubblicato ed inserto nella raccolto. degli 
atti del Governo. > 
(È approvato.) 
Con quoata delibe1·a.zione e.s.sendòsi oompiuto l'ordi:Qe 

del giorno, prima di procedere all'appello nomin~le 
prevengo il Senato che io sa.rei per convocarlo P~r -il 
giorno di mercoledl o giovedl in seguito alla distribu­ 
zione· dalle rela.zioui che sono attualmente in pront6. 

Una voce. Giovedì è fe•ta ! 
V Mi. È meglio fissare venerdì! 
PRESIDENTE. Il Senato è dunque convoc~to per V•· 

nerdl 14 corrente. 
(Si. fa !'appelw nominale.) 

Risultamento della votazione: 
Votanti . . . . • . b2 

Votì favo1·evoli • 50 
Voti contrari . . 2 

(Il Sen•to adotta.) 
La seò.uta è levata alle ore 5. 


